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GLI ANARCHICI 
e l'Organizzazione Sindacale 

La parola anarchia può essere in- 
tesa ‘nel suo senso comune o nel suo 
significato politico. E” evidente che 
per gli anarchici, anzi per i socialisti 
anarchici riunitisi a congresso a Roma, 

si tratta del secondo caso. 
L’anarchia diviene una disciplina 

politica, un partito organizzato e orga- 
nizzabile che prende posto all’estremo 
limite sinistro, nell’ordine dei partiti 
sovversivi. 

Non sappiamo perciò quanta ra- 
gione abbia Saverio Merlino che, 

intervistato, risponde essere finito 
l’anarchismo, perchè ciò che aveva 
di utopistico è stato distrutto dal 
tempo, e ciò che aveva di concreto 
è stato assorbito dal socialismo. 

Tutte le dottrine innovatrici con- 
tengono utopie che il crivello della 

« storia a poco a poco elimina, così 
‘come si separano le scorie dal mi- 
nerale grezzo nel lavoro di epura- 
zione; ma levolversi di una teorica, 

l’adattarsi che fa alle nuove condi- 
zioni” di ambiente ci sembrano più 
indizi di vita che di morte. 

L’anarchismo classico sarà anche 
finito; ma si avanza e ne prende il 

posto il neo anarchismo organizzatore, 
il quale rivendica a sè tutti i postu- 
lati della dottrina bakouniniana, inde- 
gnamente carpitigli dai professorelli 
di un rivoluzionarismo bastardo, e si 
pianta con quelli ben di faccia al 
socialismo democratico. 

Ci pensi la sottospecie sindacalista 
a salvare i proprii connotati. Per conto 
nostro, anzichè negare i fatti o cer- 

care toglier loro importanza, non ab- 
biamo difficoltà alcuna ad accettare 
la qualifica di socialisti democratici, 
e presentare le armi d>lla discussione 
ai nostri avversarii: i socialisti anar- 
chici. 

Il sovversivismo italiano è anar 
chico malgrado che ci siano i circoli 
politici legalitari, come quello fran- 
cese è borghese e giacobino a di 
spetto della Con/tdération du travat’, 
come quello tedesco è socialistà ed 
operaio per natura propria. Dovunque 
vi sono tradizioni e condizioni am- 
bientali che imprimono una speciale 
cavatteristica al movimento rivoluzio- 
nario delle masse, indipendentemente 
da ogni postulato dottrinario. 

Chi ha seguito il congresso di 
Roma non ha potuto a meno di no- 
tare un fatto che salta ‘subito agli 
occhi: il fatto, cioè, che al Congresso 
mancava tutta l’Italia superiore. Vi 
erano, per converso, rappresentate 

quasi tutte le provincie del mezzo- 
giorno. 

Dove pulsa la vita industriale, dove 
le masse lavoratrici alfabete ed orga 
nizzabili spesseggiano l’anarchismo 
p:rde o non fa proseliti. 

Oltre le provincie meridionali con- 
corsero a formare il grosso delle rap- 
presentanze le provincie dell’Italia 
centrale, la Toscana, le Romagne, 

l'Umbria, ecc., dove è sempre forte 
e radicata la tradizione classicamente 
rivoluzionaria. Or questo si spiega 
facilmente, dato che l’anarchismo non 
è che il figlio spirituale del vecchio 
repubblicanesimo idealista. 

Nessuna gretta questione tra giac- 

che di proletari autentici e abiti ele. 

ganti di intellettuali venne a turbare 

la serenità del Congresso; onde lo 

Scaturro potè giustamente vantare, 

chiudendo i lavori, che il congresso 

si era svolto nel massimo ordine — 

a differenza dei molti congressi socia- 

listi — perchè l'anarchia è ordine. 

L’anarchia è ordine — ne conve- 
hniamo anche noi — fin dove e fin 
quando è misticismo e poesia, fin 
dove e fin quando si libra in più 
spirabil aere, tanto al disopra della 

bassura in cui s’accende la disputa 
per gli interessi economici di classe. 
Il socialismo in confronto è cosa assai 
più volgare... Che farci? 

Nei congressi anarchici è ancora 
permesso discutere aristocraticamente 
di alti problemi filosofici da rappre- 
sentanti venuti dalle provincie che 
hanno il 60, 70 e più ojo di anal 
fabeti, e meno dell’uno ‘per cento di 
elettori, mentre ciò non è consentito 
in socialismo. Quivi è far molto se 
le masse arrivano ja discutere di ta- 
riffe o di leggi del lavoro. Decisa- 
mente l’alfabeto e il progresso indu- 
striale cospirano contro l’ordine e la 
bellezza dell’idea. 

E quando è co;î sono arcispiegati 
i madornali errori tattici cui i con- 
gressisti sono andati incontro nel 
decidere sull’organizzazione sindacale 
del proletariato. 

Nel compilare il proprio ordine 
del giorno i congressisti' hanno dato 
prova della loo ingenuità fenomenale. 
Si badi: noi non ne confutiamo® la 
parte. politica, che riguarda il disin- 
teressamento assoluto, e senza sot- 
tintesi, da tutto l’elettoralismo poli- 
tico ed amministrativo, per questo ci 
sono i sindacalisti che se ne ‘inten- 
«dono più di noi 

Noi ci limitiamo a muovere qualche 
appunto di ordine, diremo così, te- 
cnico, parendoci che la tecnica orga- 
nizzativa possa essere una, anche 
nelle diversità politiche. Ad un certo 
punto l’ordine del giorno votato dice: 

« Sul modo di organizzare (si al 
lude ai sindacati) il Congresso si 
dichiara d’accordo con Bertone per 
l'autonomia, anche in seno al sinda- 

cato, dell’azione dell'individuo e dei 

gruppi, ecc. ». 
Lasciamo andare quella autonomia 

degli individui, ma quella dei gruppi! 
Ci voleva il verbo ticino-ginevrino 
per insegnare che di fronte al capi- 
talismo che si organizza internazio- 
nalmente diventano poderose milizie 

li gruppetti locali. E tutto questo, sî 
capisce, non è dovuto che alla fobìa 
accentratrice, autoritaria ed antianar- 
chica. 

La bertuccia che si era vista brutta 
nello spscchio lo spezzò stizzita, e 
così si vide cento volte riprodotta; 
gli anarchici, per scansare il pericolo 
autoritario, sminuzzano. l’autorità in 

pillole, creando tanti comitatini, tanti 
piedestalli che formeranno la delizia 
del capo gruppo, i cui ideali di fra- 
tellanza universale non vanno oltre 
il patrio campanile. Così si crede di 
abbattere il principio di autorità. 

Così col pieno t-ionfò del /ocalismo, 
contro cui si sono già dovute soste- 
nere tante lotte, senza una buona 
organizzazione nazionale e senza un 
comitato accentratore e distributore 
di ordini, è facile pensare in qual 
modo i vetrai avrebbero potuto orga- 
nizzare la loro magnifica resistenza 
contro il st nazionale del vetro 
bianco, ed i panettieri il loro scia- 
pero nazionale con ro il governo. Ma 
l'etica anarchica probabilmente sa- 
rebbe stata salva! 

Oh! quando i neo anarchici del- 
l'ordine vorranno comprendere che 
se non è lecito far male a nessuno, 

| molto meno è conveniente mozzare 
il capo. all’organizzazione col  pre- 
concetto di stroncare il pringipio di 
autorità, mentre che a correggerns 
gli eccessi aiuta l'educazione e l’al- 
fabeto? +31 

ni 

ORGANIZZAZIONE OPBRATA 
E CRUMIRAGGIO BONOMELLIANO 

L'organizzazione del erumiraggio coi 
denari del proletariato — Nuovi 
fatti è documenti: 

Una questione si fa sempre più ur- 

gente e si impone all’interessamento della 

organizzazione operaia, quella cioè dei rap- 

porti reciproci con le organizzazioni del 

l’estero per la difesa dei nostri emigranti 
che l’ineluttabile marcia del progresso spinge 

sui mercati del lavoro dell’Europa centrale. 

È tempo ormai che il proletariato agricolo 

d’Italia apra gli occhi e veda da qual parte 
stanno le insegne sotto cui deve schierarsi; 

è tempo dhe cessi un equivoco indecente, 

nel quale una pseudo opera di assistenza, 

sotto la maschera della democrazia cristiano- 

sociale dei gregarî, nasconde la smorfia del 

compare del capitalismo industriale e ter- 

riero nei dirigenti. E se i gregarî, se i gio- 

vani gregarî, che l’opera crumira ha disse- 

minato nei paesi dell’estero, sfruttando, 

forse, le loro giovanili energie ed i loro 

entusiasmi jeratici ai fini abietti dell’asser- 

vimento proletario, se il loro alfiere che 

settimanalmente sulla Patria di Friburgo 

rompe lancie per la' lealtà reciproca, per 

la cortesia delle discussioni e l’urbanità 

delle parole non sanno di recitare una for- 

zata commedia in cui il ghigno padronale 

fa la controscena alle loro sdolcinate e stuc- 

chevoli tirate traditrice democrazia. in 

Cristo al latte e miele, se i gregarì ripe- 

di 

| ricompensa alcuna, solo si esige la promessa 

|che anzitutto vengano occupati tutti quelli 

operai che vengono da questa organizza- 

one indirizzati è quali possederanno come 

\segno di conoscenza una carta di lavoro 

come l’acclusa. 

Se dunque questa organizzazione ci vuol 

tener distante i suoi fratelli rossi italiani, 

noi abbiamo tutto l'interesse a trarre pro- 

fitto da questa contr organizzazione. Sa 

rebbe perciò desiderabile all’occorrenza che 

ogni nostra Sezione ‘tenesse informato il 

Consiglio direttivo sulla quantità di mano 

d'opera necessaria sul luogo, in settimana, 

dimodochè ‘s 

farne la richiesta ai luoghi di confine... 

La cireolare porta la firma del presidente 

a dato ad esso la possibilità di 

Essa reca notizie assai interessanti delle 

quali ci potremo occupare in seguito. La 

carta di lavoro buona: per l’opera di tradi- 

mento, è gialla (colore simbolico) della gran- 

dezza di wna cartolina pos'ale e reca l’in- 

testazione: Opera di assistenza degli operai 

italiani emigranti in Europa. 

Ogni commento guasterebbe! Molteplici 

sono le tessere-cartoline che lavoratori, cui 

l’aria dell’estero e la realtà dei fatti snebbia- 

rono il cervello, hanno volontariamente con- 

segnato a quelle Organizzazioni operaie. In 

tali documenti, tra l’altro, a mostrare la 

connivenza fra dirigenti e rappresentanti 

dell'Opera in Italia e padroni dell’estero, sta 
scritto in tedesco ed in italiano: Da réti 

rarsi. da che dà Perchè? 

Perchè al lavoratore ingenuo e troppe volte 

colui lavoro. 

vano er svi 

quanto si è dimostrata triste ‘alla luce dei 

fatti l’opera crumira cui servono, una loro 

sdegnosa levata e protesta varrebbe appena 

a lavarli da questa nuova ondata di fango 

di cui una circolare segreta della Federa- 

zione svizzera dei padroni eostruttori li in- 

zaccherà da capo a piedi, ma a ribadire la 

bollatura di #rcompetenti e di incapaci che 

i tristi casi precedenti Picchioni-Tagliacarne, 

Mangiameli Rosa-Nicolai han loro indelebil- 

mente fissato. - 
E veniamo brevemente ai fatti. 

Esisteva ed esiste un boicotto nella Sviz-. 

zera .per le Arti edili. In una polemica 
con il giornale L’Avrenire del Lav 
organo dei Sindacati federati al Gewer 

isbund, che stigmatizzava l’azione crumira 

dell'istituzione, il giornale La Patria, or- 

gano ufficiale dell'Opera crumiresca di as- 
sistenza... ai padroni, per bocca del suo 

direttore giurava e spergiurava di non es- 

sersi mai prestata a simili infamie, anzi 

soggiungeva: « Ah! si persuada che un 

senso vivo di umana dignità riscalda tutti 

e ciascuno dei missionarì e laici che lavo- 

rano in quest'opera e che nessuno di noi si 

presterebbe a tanta ignominia >. Ebbene a 

riprova del proprio asserto nel n. 25 del 

22 giugno L’ Avvenire del Lavoratore stam- 

pava la seguente circolare segreta della 

Federazione svizzera dei padroni costruttori. 

Zurigo, 21 gennaio 1907. 
Werdmiihlegasse, 17. 

Egregi Soci, 

Propaganda operaia. — sarà certo @ 

tutti noto come l’organizzazione operaia 

abbia già dalla fine dello scorso anno ri 

presa la lotia, facendo pubblicare su buon 

humero di giornali italiani che quest'anno 

in tutta la 

Svixxera, il duello fra operai e ‘impresari 

sarebbe riaperto; ed a riusci» meglio nel 

suo intento induce gli operai italiani non 

era, ma a boi- solo a non venive in Svix 

cottarla. 
Fornitura di mano d’opera. — Già gli 

scioperi dell’anno scorso e poi quest’agita- 

zione hanno spinto il Consiglio Direttivo 

ad interessarsi del problema della fornitura 

di mano d'opera ed ‘all'uopo sono state inol- | ga 

trate trattative con una « controorganizza- 

zicne.» in Italia la quale ha lo scopo di 

sostituire a mezzo di una forza operaia 

tranquilla ed operosa, tutto l'elemento anar- 

chico-socialista e non viene perciò. chiesta 

sivdavanberecnevquenatarm e Il 

passe-partout per trovar lavoro aumentandone 

la preziosità e tenendo captivo e docile 

l'operaio in modo analogo al ritir0 del passa- 

porto. Una volta c’era il santino miracoloso, 

ora &'è il porte-bonhewr crumiro! 

Giò che addolora poi e muove a sdegno 

è il pensare che quest'opera di assistenza... 

ai padroni gode il patronato ufficioso se non 

ufficiale del Governo. italiano. Sono ben 

35,000 lire annue fra sussidì diretti ed in- 

diretti che quest'opera crumira. usufruisce 

senza serì controlli sul fondo dell’emigra- 
zione pagato di tasca dagli emigranti. 

Sono 35,000 lire che lo Stato' neutrale nei 

conflitti fra capitale e lavoro elargisce ai 

-| compari delle Associazioni padronali del- 
l’estero, auspici mons. Geremia e la dama 

bionda. Giriamo questa nostra protesta ai 

Deputati rappresentanti la democrazia s0- 

ciale in Parlamento perchè vogliano inter- 

pellare S. E. Tittoni in merito, esigendo a 

nome dell’organizzazione e del proletariato 

d’Italia il termine di uno sconcio che dan- 

neggia i lavoratori costretti ad emigrare per 

guadagnarsi un pane meno salato, e che 

espone il nome d’Italia al disprezzo ed al 

ridicolo, a menochè non esista un codicillo 

segreto al trattato della Triplice, esteso per 

patto di buona vicinanza alla confinante 

Svizzera, per l'organiazazione ufficiosa se 

non ‘ufficiale del 'crumiraggio italiano. 

prof. Abdone Altobelli ha impedito 
alla nostra valorosa collaboratrice, 

solito Bollettino settimanale 
Movimento dei contadini. 

Nel darne avviso ai lettori siamo 

vidi auguri per la pronta guari- 
gione del suo caro ammalato. 

La Redazione. 

Costituzione di una nuova Camera del Lavoro 

A Piombino ferve il lavoro e la propa- 
nda per costituire la Camera del Lavoro. 

La Commissione Esecutiva provvisoria ha 
chiesto al Municipio l’uso gratuito di un 
locale adatto per impiantarvi gli uffici. 

Il proletariato vi accorre compatto alle 
varie adunanze che vengono indette per la 
costituzione definitiva. 

O. Von Tobel e del segretario C. Borm.|x. 

La malattia che ha colpito il 

signora Argentina, di redigerci il 
sul 

certi di interpretare il loro senti 
mento, inviando anche a nome loro 
alla famiglia Altobelli i più fer- 

CRONACA INTERNAZIONALE 

L'organizzazione di resistenza in Austria. 
La forza numerica dell’organizzazione - 

I mezzi fivanziarî - I sussidî e le spese 
- X contributi te entrate ele spese per 
socio - La stampa professionale - Gli 
insegnamenti. 

L'organo della Commissione Centrale dev 

Sindacati Austriaci la < Gewerkschaft », 

pubblica i dati sul movimento operaio au-_ 

striaco di resistenza, che’ segnano un pro- 

gresso superiore ad ogni aspettativa. 

Sono oltre 125.000 i nuovi soci acquisiti 

all’organizzazione durante il 1906, di modo 

che oggi si può calcolare che gli organi: 

ti in Austria hanno superato il mexzo 

milione. 

Particolarmente confortante è l’aumento 

dei soci femminili, cresciuti di 13.788 e che 

rappresentano ora il 9,40 0/0 di tutti i soci 

cioè 42.190. ù 

Il progresso è tanto più significativo, in 

quanto le organizzazioni ebbero da lottare 

col forcaiolismo padronale, mai tanto audace 

come nel 1906, e colle organizzazioni gialle 

dei cristiano-sociali. 

In questa cronaca riferiremo i dati più in- 

teressanti del movimento di resistenza au- 

striaco. 

La forza numerica 

dell’ organizzazione. 

Come si sa, esiste. in Austria, accanto 

alla Commissione Centrale dei Sindacati can 
sede a Vienna, una Commissione autonoma 

dei. sindacati boemi, che conta 30 unioni 

aderenti con 34.147 soci. 

L'organizzazione di resistenza alla fine 

del 1906 comprendeva in complesso 49 

Unioni centrali, 89 Unioni regionali e lo- 

cali, 4062 Leghe locali e 448.270 soci, dei. 

quali 42.190 donne. 
Le Sezioni sono aumentate nel 1906 di 

1098, i soci, come dicemmo, di oltre 125.000, 

pari al 38,74 050. 

Il maggior aumento di soci ebbero i 

birrai, i lavoranti in porcellana, gli addetti 

al commercio di trasporti, i vetrai, gli scal 

pellini, i carpentieri, i lavoranti in argilla, 

i minatori, i calzolai, i ferrovieri, i tessitori 

che aumentarono dal 112,99 al 40,50 070. 

Ebbero invece una perdita di soci i cap- 

pellai, gli stuccatori, i selciatori, i fabbri, 

i manuali. 

Il maggior numero di soci hanno le or- 

ganizzazioni dei metallurgici, 53.023 soci, 

dei ferrovieri, 46.943) dei tessitori, 44.221, 
562, dei falegnami, 28.956, 

dei minatori, 27.989, dei lavoranti delle in- 

industrie chimiche, 20.027, dei tipografi, 

12.512, e dei birrai, 10296. 

Dai 5 ai 10 mila soci hanno gli ausiliari 

edili, i fornai, i vetrai, i commessi, gli ad- 

detti ai trasporti, i porcellanisti, i sarti, i 

calzolai, i lavoranti in tabacco, i carpen- 

tieri. 

Il maggior numero di organizzati lo' tro- 

viamo in Boemia, 33,10 0/0, in Vienna, 
28,38 00, in Moravia, 11,06 010 e nell’Au- 

stria inferiore, 7,18 070. 

La percentuale degli organizzati, ‘relati 

vamente agli occupati in tutte le industrie, 

è di circa il 20,13 070. 
La più forte percentuale di organizzati 

è data dai litografi, 96 00; la minima dai 

parrucchieri, 9 070. 

Hanno il 93,10 0j0 di organizzati i tipo 
grafi, il 64,57 010 i lavoratori dei porti, dal 

30 al 40 00 i muratori, i ferrovieri, i la- 

voranti in cuoio, i pittori, i lavoranti nelle 

industrie chimiche, i porcellanisti; dal 20 

al 30 070 i bin i legatori, i metallurgici, 

i falegnami, i cappeilai; dal 15 al 20 0/0. 

vetrai, i fornai, i 

lavoranti in argilla; dal 10 al 15 0{0 i sellai, 

gli scalpellini, i lavoranti in tabacco, i #es- 

sitori, i mattonai, i pasticcieri; meno del 

10 0/0 gli addetti al commercio e ai tra- 

sporti, i mugnai, i parrucchieri, i sarti i 

calzolai, i carpentieri. 

i minatori, i tornitori, i 



La Confederazione del Lavoro 

I mezzi finanziari. 
Le entrate delle organizzazioni nel 1906 

furono di corone 6.982.374,99 (4 12 milioni 

nel 1905 e 2 milioni e 200 mila nel 1901); 

le spese. complessive di corone 2.609.810 

(3.800.000 K. nel 1905, oltre 2 milioni nel 
1901) (1 corona è un po’ più di una lira) 

Queste entrate e queste spese riguardano 

però solo quelle fatte per gli scopi statutari. 

I denari pel fondo di resistenza e di scio- 

pero vengono raccolti separatamente dalle 

organizzazioni libere delle varie categorie. Il 
contributo al fondo di resistenza va da 5 

heller a 1 K. alla settimana: 

La spesa nel 1906 per scioperi e sussidi 
ad operai perseguitati fu di K. 1.918.900. 

Le spese si distinguono in spese per sus- 

sidi e spese diverse. In sussidi le organiz 

zazioni spesero nel 1906 K. 2.237.739 

(3989010); per gli altri scopi, esclusi gli 

scioperi, K. 3.372.070 (60,11 010) e_ cioè 

K. 97.564 per difesa giuridica, K. 906.908 

per la stampa, K. 208.703 per l'istruzione, 

K. 605.897 per la propaganda, K. 502.200 
per le spese reali di amministrazione, Ko- 

rone 461.776 per il personale, K. 584.020 
per spese diverse. 

. Di queste spese diverse dai sussidi, il 

16,11 0j0 è assorbito dalla stampa, il 10,80 

per cento dalla propaganda, il 10,41 per 

cento dalle spese diverse, il 9,04 per cento 

dalle spese reali di amministrazione e 1°8,23 
per cento dagli stipendi, il 3,72 010 dal- 

l'istruzione e 1°1,74 070 dalla tutela giuri- 

dica 

Il patrimonio delle organizzazioni, che si 

si è accresciuto di circa 2 milioni di corone 

nel 1906, conta ora K. 7.318.906. 
Le Federazioni più ricche sono quelle 

dei tipografi che ha un patrimonio di Ko- 
rone 2.700.000 e dei metallurgici che ha 

K. 800.000 in cassa, oltre K. 300.000 in 

cassa hanno i cappellai e 1 tessitori; oltre 
K. 200.000 i litografi, i muratori, i fale- 

gnami; oltre K. 150.000 i minatori, i fer- 

rovieri, i fonditori; oltre K. 100.000 i fornai, 

‘e i legatori. x 

Delle organizzazioni aderenti al Segreta- 
riato Centrale di Vienna, ebbero le maggiori 
entrate i metallurgici, K. 1.150.677, i tipo- 
grafi, K. 1.115.195, e-i falegnami, Korone 

522.609. : 

Oltre K. 400.000 di entrata ebbero i tes- 

‘sitori e i ferrovieri; oltre K. 200.000 i mu- 

ratori, i minatori, gli addetti alle industrie 

chimiche; oltre K. 100.000 i fornai, i fon- 

ditori,i vetrai, i cappellai, i litografi, i sarti, 

gli scalpellini. 

Le maggiori spese ebbero invece i tipo- 
grafi, K. 975.010, i metallurgici, K. 846,609, 
i falegnami, K. 442.823, i ferrovieri, Ko- 

rone 400.742; oltre K. 300.000 i tessitori; 

oltre K. 200.000 i muratori; oltre Korone 

100.000 i i fonditori, i vetrai, i 

cappellai,, gli addetti alle chimhiche, i sarti 

e i calzolai. . 

minatori, 

I sussidî e le spese. 

Le spese in sussidi, che assorbirono, 

dal 1901-1906, il 44,55 0/0 delle entrate e 

nel 1906 il 39,89 070, comprendono : 

Sussidi di viaggio K.129.131 (2,32 010) 

» di disoccupaz. > 919.401 de 39 010) 

>» di malattia > SSIS 35 070) 

> di invalidità > (i 3 070) 

» incasodimorte» È e, 3 070) 

>» straordinari . > 312.430 (5,57 070) 

Delle organizzazioni aderenti al Segreta- 

riato di Vienna, spesero le maggiori somme 

in sussidio di viaggio, in ordine decrescente: 

i tipografi, i metallurgici, i falegnami; in 

sussidio di disoccupazione: i: metallurgici, 

i tipografi, i falegnami, i fornai, i cappellai, 
i tessitori, gli addetti alle cliniche, i lito- 

grafi; in sussidio di malattia: i tipografi, i 
falesnami, gli addetti alle chimiche, i can- 

tinieri, i litografi, i tabaccai, i minatori; in 

sussidio di invalidità: i tipografi, i cappellai, 

i litografi. 

In complesso le maggiori spese in sus- 

sidi furono sostenute di tipografi, K. 705.403, 
dai metallurgici, K. 311.938, dai falegnami, 

K: 174.730, dai fornai, K. 122.661, 
cappellai, K. 106.475; seguiti poi dagli 
addetti alle chimiche, vetrai, dai lito- 

grafi, dai tessitori, dai sarti, ecc. 

Delle altre spese, per il giornale spendono 

le maggiori somme: i metallurgici, i ferro- 

i falegnami, i tipografi, 

dai 

dai 

vieri, i tessitori, 

fonditori,i muratori, i minatori; per l’istru- 

rione: i metallurgici, i tessitori, i ferrovieri 

i tipografi ed i muratori; per la propaganda: 

i metallurgici, i tipografi, i muratori, i tes- 

sitori, i legatori, sarti, i ferro- 

vieri, gli addetti ai trasporti, i guantai, i 

falegnami, ecc.; per il personale : i metal- 

i minatori, 

-| quelli dei  metallur 

lurgici, i tipografi, i ferrovieri, i tessitori, 
i falegnami, i minatori, gli addetti alle chi- 

miche, i fonditori. 

I contributi, le entrate e le spese 

per socio. 
I contributi settimanali delle organizza- 

zioni vanno da un massimo di K. 1,30-1,70 

er i tipografi ad un minimo di 15 heller 

settimanali per i contadini. 

Pagano K. 1,20 alla settimana i litografi; 
da 60 h. a K. 1,80 i cappellai; da 52 
88 h. i legatori, i fornai, i pittori (per i 

mesi d'estate); da 40 a 72 h. i lavoranti 

in porcellana; 60 h. i lavoranti in cuoio, 

i selciatori, i pasticcieri; da 30 a 60 h. i 

calzolai, stuccatori, carpentieri; da 20 a 60 

heller i muratori; da 30.a 50 h. gli scul- 
tori, i mattonai, i vetrai, gli addetti ai tra- 
sporti, gli orafi, i falegnami, gli scalpellini; 

da 22 a 50 h.i fabbri, i metallurgici, i la- 

voranti in pelle, i sarti, i lavoranti in ar- 

gilla; 40 h. i bronzisti, pellicciai, macchi- 
nisti, impressori, metallici, modellisti, bar- 
bieri; da 30 a 40 h. gli ausiliari tipografi 

e fonditori; da 20 a 40 h. gli addetti alle 

chimiche, i tessitori, i birrai, i copritetti, i 

mugnai; da 15 a 30 h. i guantai, gli om- 

brellai, i muratori, gli ausiliari edili, i tor- 

nitori, i sellai, i tabaccai, gli avventizi; 

20 h. i lavoratori dei porti, i costruttori di 

caldaie, gli strumentisti, i meccanici, i ma- 

cellai, i ferrovieri; da 10 a 26 h.i cera- 

misti; 15 h. alla settimana i contadini. 

In media all’anno, per socio, l’endrata 

per gli scopi Sindacali, escluse le entrate 

per gli scioperi è di K. 14,92 e per scio- 
peri di K. 4,30, cioò èl contributo annuo 
medio per ogni socio è di K. 19,22, pari 

a circa 38 cent. alla settimana per socio. 
La spesa per socio all’anno in media è 

stata nel 1906 di X. 13,03. 

Del patrimonio delle organizzazioni toc- 

cano K. L ad ogni socio. 

I maggiori contributi per socio all’anno 

hanno le Federazioni dei tipografi, K. 89,12; 
seguano poi quelle dei cappellai, K. 65,62; 

dei litografi, K. 59,04; dei fornai, K. 28,07; 

dei legatori, K. 24,70; dei calzolai, Korone 

23,38; dei vetrai, K. 22,91; dei metallur- 

gici, K. 21,69; dei lavoranti in argilla, Ko- 

rone 19,94; dei falegnami, K. 18,26; dei 

sarti, K. 18,63; dei commessi, K. 16,98; 

dei ferrovieri, K. 16,82; dei fonditori, Ko- 

rone 15,18; dei lavoranti in cuoio, K. 15,13. 

Tutte le altre Federazioni hanno un’en- 

trata annua per socio da 10 a 15 K. 

La entrata ‘minima per socio è data dalla 

Federazione degli ausiliari edili con Ko- 

tone 3,87 per socio. 

Le organizzazioni boeme hanno dei con- 

tributi più bassi e l’entrata media per socio 

ò di K. 8,41, cioò K. 6 a testa meno del 

l’entrata media delle organizzazioni aderenti 

al Segretariato viennese. 
Le maggiori spese per socio all’anno sono 

sostenute dai tipografi, K. 77,92; ai quali 

seguono: i cappellai, K. 65,77; i litografi, 

U=]
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K. 50,14; i selciatori, K. 29,74; i fornai, 
K. 27,40; i calzolai, K. 25,09; i fabbri, 
K. 25,01; i Jegatori, K. 21,36; i vetrai, 

K. 20,22, ecc-nece, 

La Stampa professionale. 
La Stampa professionale conta 46 gior- 

nali tedeschi, 40 czechi, 6 polacchi, 1 ita- 

liano, 1 sloveno; di questi (94 giornali, 26 
sono mensili, 49 bimensili, 8 ‘trimensili e 

11 settimanali. 

La tiratura complessiva di questi giornali 

di 458.670 copie al mese; i tedeschi 

hanno una tiratura di 286.400 copie, gli 

czeghi di 149.650 ‘copie. 

Dei giornali tedeschi i più diffusi sono 

ci, 43.000. copie; dei 

ferrovieri, 34.000; dei tessitori, 26.700; dei 

falegnami, 20.700; dei muratori, 18,500: 

dei lavoranti in carta, - 11.500 e dei tipo- 

grafi, 10.500. _ 

Dei giornali ‘czechi i più diffusi sono 

quello dei metallurgici, 20 mila copie; dei 

muratori, 18 mila; dei minatori 12.200; 

‘| deiferrovieri, 12 mila; dei falegnami, 10.200. 
* 

** 
Da questo largo sunto della relazione 

della consorella austriaca, sul movimento 

o nel 1906 le nostre orga- 

trarre utili ammaestra- 

operaio aust 

nizzazioni possono 

i| menti: 

le razioni 

striache han saputo quadruplicare i loro 

In soli 6 anni organiz au- 

soci, triplicare le entrate, più che duplicare | 

le spese, spendere quasi 9 

tone sidi ai soci ammalati, 

pati, invalidi, ece., è parecchi milioni in 

scioperi, risparmiando mello stesso tempo 

milioni di co- 

disocci m st 

un capitale di oltre T milioni, sostenendo 

un gran numero di lotte che han servito a 

migliorare le condizioni delle classi ‘lavo- 

ratrici. 

Ma l’organizzazione austriaca, se ha avuto 

da soffrire in questi ultimi tempi degli an- 

tagonismi naziohali, 7207 conosce propaganda 

e azione sindacalista e trova nel partito 

socialista quell’appoggio cordiale che essa 

cordialmente contraccambia. 

I contributi relativamente alti e la forma 

accentrata delle organizzazioni nazionali, 

permettono all’organizzazione di assicurare 

ai soci vantaggi reali. 

Spirito di sacrificio, unità di indirizzo e 

di metodo, sviluppo della mutualità, alte 

quote, organizzazione centralizzata, stampa 

professionale, sono i coefficienti del prodi- 

gioso sviluppo dell’organizzazione austriaca 

che oggi è fiera di potersi annoverare terza 

nel movimento europeo di resistenza. 

Forse i nostri organizzatori sapranno 

trarre, da questa nostra minuta esposizione, 

conforto di SESIA e di esempi. 

fp. 

Al prossimo numero pubblicheremo in 
appendice il resoconto del Congresso della Resi 
stenzu, tenutosi in Genova nel gennaio 1905. 

AI NOSTRI SINDACALISTI 

Gil uffici di conciliazione in Isvizzera. 
Lo sciopero 

gli or i ted 

All’ordine del giorno del Congresso so- 
cialista svizzero, tenuto recentemente .in 
S. Gallo, stavano anche gli uftici di conci 

liazione. Relatore su questo argomento era 

lo Scherrer, membro del Consiglio nazionale. 

Egli presentò la seguente mozione: « Il 

Congresso considera come mezzi i più effi- 
caci, pel migliore ordinamento e per la limi- 

tazione parziale delle sospensioni di lavoro, 
lestensione della legislazione operaia, lo 
sviluppo delle leghe, la creazione di buone 

norme giuridiche regolanti il contratto di 

lavoro, la stipulazione di tariffe.. Approva 

anche la istituzione nella Federazione e nei 

Cantoni di uffici di conciliazione misti, ba- 

sati su organizzazioni professionali legal- 
mente riconosciute. Questi uffici devono 

essere completamente indipendenti dai tri- 

bunali industriali arbitrali, e esaminare tutte 

quelle controversie collettive che sorgano 

tra principali e lavoratori. Ad essi spetta il 

diritto di citare obbligatoriamente le parti e 

di raccogliere tutte'le prove. Alle parti in- 

combe l'obbligo di adire il tribunale. Con 
procedimento pubblico e gratuito devono 
essere avanzate le domande e le eccezioni, 

esaminato lo stato di fatto e messo a pro- 

tocollo il risultato dell’istruttoria. E’ per- 

messa la sentenza obbligatoria allorchè le 

parti abbiano dato a ciò la loro approva- 

vazione ; in ogni caso la sentenza deve essere 

emanata e pubblicata. x 

Gli uffici di conciliazione funzionano come 

organi deliberativi in tutte le controversie 
sorgenti dal contratto di lavoro ». 

Questa mozione incontrò una forte oppo- 
sizione da parte di alcuni compagni, ma, 

alla fine, venne approvata con 168 voti 

contro 27. 

L'organo della Commissione generale dei 
ndacati tedeschi su questa deliberazione 

fa alcuni commenti, che vogliamo riportare. 

Dice la pubblicazione in parola: « Per 
quanto si possano nutrire opinioni diver- 

genti su alcuni punti secondari, or vi è 

alcun motivo per una opposizione fonda- 
mentale agli uffici di conciliazione, tanto 

più che in casi numerosi è la stessa classe 

lavoratrice organizzata che in occasione di 

conflitti reclama l’intervento delle autorità 

o adisce i tribunali arbitrali esistenti. Con 

questa. pratica quotidiana sta in acuto con- 

trasto un atteggiamento di decisa avversione 

agli uffici di conciliazione; anzi la richiesta 

di crearne in tutta la nazione promana come 

conseguenza logica da quanto avviene ogni 

giorno. 

La domanda per la creazione e lu'iliz- 

zazione di uffici di conciliazione dovrebbe 

pertanto formare una parte importante della 
teoria sindacale, e ciò molto più da che 

molti operai organizzati (specialmente in 

Isvizzera) sì mostrano in modo sorprendente 

e lamentevole così maldestri e goffi nelle 

q 

questioni di salario. Se l'imprenditore non), 

si arrende subito e completamente, si ricorre) 

senz'altro allo sciopero. Invece di essere l’ul- 
tima arma, lo sciopero è la prima e l’unica. 

A questo riguardo un lungo lavoro angora 

di propaganda e di educazione sindacale deve 

essere compiuto, 

Assai ‘errata e desolatamente anarchica 

è la concezione che lo sciopero rappresenti 

Vessnza della lotta di classe. Invece esso 

è soltanto una delle svariate forme della 

lotta di classe, un mexzo pel raggiungi 

mento di un dato scopo, non lo scopo in 

se stesso. Se lo scopo può esser raggiunto 

senza di esso, non c'è motivo per impie- 

garlo ; e infatti gli operai organizzati esperti 

nella pratica sindacale non scioperano mai 

per amor di scioperare. 

Noi adunque siamo d’accordo colla grande 

maggioranza del Congresso svizzero, poichè 
crediamo che il partito socialista elvetico 

abbia agito nell’interesse delle organizzazioni 

e che meriti perciò più lode che biasimo ». 

I sindacalisti gii i ribassi ferroviari 

I pretesti che il Governo accampa per ne- 

gare i ribassi ferroviari ai sindacalisti che 

si riuniranno a Ferrara sono di una odio- 

sità insuperabile. 

Questi protestano vivacemente, e con ra- 

gione, nel loro foglio quotidiano, asserendo 

che il pretesto dell’ordine pubblico non è 

che un miserabile pretesto per impedire che 

il Congresso riesca così solenne come de- 

vrebbe riuscire. 
Infatti è ridicolo temere per l’ordine pub- 

lo dal Congresso sindacalista, quando si 

è visto che non c’è proprio nulla da temere 

neppure dai Congressi anarchici. 

Mille ragioni hanno i sindacalisti per le- 
vare alte strida contro lo Stato sopraffatore 
e complice del socialismo.-Così avessero fatto 

anche a Genova due anni fal... 
Per il Congresso della Resistenza tenu- 

tosi in Genova nel gennaio. del 1905 — 

ognuno lo ricorda — il governo di Giolitti, 

non sappiamo se per compiacere o meno i 
congressisti socialisti, negò risolutamente i 

ribassi ferroviari. 

All’aprirsi del Congresso qualcuno chiese 

la parola per stigmatizzare il contegno in- 

qualificabile del Governo, che mentre ac- 

corda i ribassi ferroviari per ogni sorta di 

pellegrinaggi, li negava ad un Congresso 

operaio. 

Ma non l’avesse mai fatto! Saltarono su 

i sindacalisti — allora soltanto in erba — 

ad oppugnare questa tesi di riformisti de- 

generati, che vorrebbe i cittadini lavoratori 

trattati colle stesse tariffe onde si trattano 

tutti quelli che viaggiano per diporto o per 

ipocrisia confessionale. 

Come! — si disse — vorreste che il Go- 

verno « Comitato d’affari della borghesia », 
avesse facilitato la riuscita di questo nostro 

Congresso con l’accordarci i ribassi ferro- 

viari? Ed in base a questo brillantissimo 

ragionamento il Segretariato si ebbe un îm- 

plicito voto di biasimo per avere fatto le 

pratiche presso il « Comitato d’affari della 
borghesia », e il Congresso, per finirla, passò 

all'ordine del giorno. 
I sindacalisti hanno perfettamente ra- 

gione.... oggi. 

COMUNICATO 

Raccomandiamo ancora alle Ca- 
mere del Lavoro e alle Federa- 
zioni di rimandarci i moduli del 
Movimento Operaio, debitamente 

riempiti, non più tardi del giovedì. 
— Al prossimo numero le en- 

LA POLITICA 
delle Amministrazioni municipali negli scioperi 

nei pubblici servizi. 

L'organizzazione del crumiraggio. 

L'ultimo Bollettino dell’Ufficio del Lavoro 

dà conto di un'inchiesta fatta presso le più 
importanti amministrazioni, comunali su tale 

materia. 

Molti municipî risposero all’inchiesta av- 

vertendo semplicemente che i capitolati di 

concessione di quei servizî non contemplano 

il caso di sciopero, semplicemente perchè, 

non essendo finora scoppiati scioperi in quei 

servizì, non si è presentata la ‘opportunità 

di precederne l’evenienza. 

In alcuni Comuni i capitolati non contem- 

plano il caso di sciopero per il fatto che le 

concessioni risalgono a epoca anteriore alle 

agitazioni operaie. 

Nessun municipio segnala disposizioni 
contenute nei capitolati di concessione re- 

lative specialmente agli scioperi, ad ecce- 

zione del Comune di Roma. Pochi municipî 
soltanto segnalano le disposizioni penali Per 

le interruzioni nei servizì non applicabili o 

applicabili nei casi di scioperi, ma è pre- 

sumibile che disposizioni di tale natura siano 
contenute nella generalità dei capitolati. 

Il municipio di Aquila e quello di Torino 
però fanno esplicita eccezione al pagamento 

delle penalità nei casi di sospensione del 

servizio tramviario per causa di sciopero. 

Pochi Comuni dànno cenno generico sul 

l'atteggiamento che l’amministrazione serba 

o intende serbare nella evenienza di scio- 
peri nei pubblici servizî: ‘l'orino interpone 
buoni ufficî per l'accordo; Catania resta 
neutrale; Avellino provvede a continuare 

il servizio dell’illuminazione elettrica a spese 
e_a danno della società concessionaria; .Spe- 

zia si rivolge alla direzione autonoma del 
Genio Militare pei la Regia Marina perchè 

i pubblici ser siano esercitati în attesa 

del componimento dello «sciopero. (Ctumi- 
raggio militare!) 

Per ciò che riguarda le imprese munici- 
palizzate, Imola lascia la più ampia libertà 

di sciopero. Bologna invece considera lo 

sciopero‘ nella officina municipale del gas 

come immediata risoluzione del contratto 

con pordita, della cauzione pari a 50. volte 

il salario giornaliero dell’operaio. E? insomma 

la proibizione dello sciopero che Bologna ha 

adottato. 
Nei conflitti finora avvenuti alcuni muni- 

cipî non intervennero affatto ; altri interven- 

nero adoperandosi per la definizione (Ca- 

tania, Genova, Milano, Palermo, Pescia, Pisa, 

Sampierdarena, Torino). 
I Comuni di Ln, Genova, Torino e 

Roma î 7 

icipale al pe 
flitti avvenuti nei pubblici servizi. 

A Firenze nel 1902 e nel 1905, negli 

scioperi degli accenditori e degli operai ad- 

detti ai forni del gas, l’amministrazione so- 

stituì le guardie comunali agli accenditori 

e i soldati agli operai scioperanti dei forni. 

L’ Amministrazione comunale largò alle 

quardie la retribuzione doppia durante lo 
sciopero. 

A Genova nello sciopero dei gasisti scop- 

piato il 21 novembre 1901 il servizio di 

del personale 
‘sonale scioperante nei con- 

trate della Confed , gli 
abbonamenti e la sottoscrizione 
pro serrati di Terni. 

Col 1° luglio prossimo uscirà: 

L'INTERNAZIONALE OPERAIA E SOCIALISTA 
Rapporti al Congresso.di Stoccarda delle 

organizzarioni socialiste degli Stati Uniti 
del Canudà, del Chilà della Bolivia, del- 

î na, deli’ Aus Francia, 
1 ‘agna, Îo 

VItalia, della Spagna, della Svizzera, della 
Bulgaria, dell’ Olanda, dell: Boemia, della 
Danimarca, della? Svexia, della * Norvegia, 
della Serbia e sulle risp:ttive attività dopo 
il Congresso Socialista Internazionale di 
Amsterdam. Con prefazione di Emilio Van- 
dervelde. 

Questo volume di 450 pagine, edito in 
lingua franc=se dal Segretariato dell’ Ufficio 
Socialista Internazionale, Maison du Peuple, 
Bruxelles, sarà venduto al prezxo di L. 2,50. 

Colla fine di luglio il 2° volume: 

L'INTERNAZIONALE OPERAIA E SOCIALISTA 
Coi rapporti delle organizzazioni socia- 

liste della Russia (socialiste democratiche, 
socialiste luzionarie, bound ebraici, so- 

demccra i lettone,socialisti di Ge:rgia, 
li democratiche armene, partito soria. 

lista polonese, democrazia socialista di Fin- 
landia, partito social democratico della Po- 
lonia e Tituania), dell'Austria, dell'Uri- 
gheria, della Romania, d l Giappone e con 
una nota finale del Segretariato dell’ Uf- 
ficio Socialista Internazionale 

Prexzo del volume di 500 pag. L. 2,50. 

ione dei fanali fu disimpegnato in 
parte dai civici pompieri, retribuiti poi 

dalla società concessionaria. 

Nello sciopero dei gasisti Torino del 

1902 il municipio sostituì le guardie e gli 

sparzini comunali agli scioperanti, spen- 

dendo per ciò L. 7500 rimborsate dalla so- 
cietà. 

Ma il più benemerito dei municipî ita- 
liani è quello di Roma. Il 30 novembre 1901 

la Giunta comunale deliberava che < previ 

accordi da prendersi colla società romana 

trams e ommibus, alcuni vigili e varie 

quardie municipali si 

tramviarì per essi 

di conducente delle vettive elettr 

quindi abilitati alle fur 

conformità di tale deliberazione si inizi 

d'accordo con la società. tramviaria, l’isti- 

tuzione di una ottantina di guardie per ren- 

derle abili a condurre le vetture elettriche. 

Negli scioperi poi del maggio e del giugno 

1906 cercò di assicurare il servizio tram- 

viario nelle linee principali, prestando Je 

sue guardie a fare il servizio insieme 

erumiri e encomiandole poi. 

Il 16 agosto 1906 la Giunta autori. 

poi « la istituzione di un corso ordinario 

di istruzione per abilitazione a condurre 

vetture elettriche, al quale dovranno prender 

parte tutti gli allievi-guardie nei primi 

mesi della loro ammissione al corpo >. 

di 

rechino nei depositi 

‘struiti nelle funzioni 

he e siano 

In Toni stesse >. 

ai 

va



La Confederazione del Lavoro 

Il Consiglio comunale nella seduta del 30 
movembre 1906 approvò uno schema di con- 

venzione con la società tramviaria secondo 

la quale < municipio si impegna, in occa- 

sione di scioperi, a esercitare il più com- 

pletamente possibile il servizio per MmexzO 

delle guardie municipali. 

Anche il Comune di Venexia cura l’ad- 

destramento in precedenza del personale 

municipale che si presuma debba sostituire 

gli scioperanti. 

È ** 
Sono dunque i municipî delle città più 

importanti (Firenze, Genova, Torino, Spezia, 

Roma, Venezia) che hanno esercitato e, fra 
di essi parecchi anche organizzato il crumi- 

raggio a danno degli operai addetti ai pub- 

blici servizì. Bologna proibisce lo sciopero 
agli operai della sua officina municipale del 

gas. Ma nessuna di queste città pare abbia 

sentito il pudore di adottare la foglia di fico 
dell’arbitrato. Così colla scusa del pubblico 

‘servizio e dell'interesse del pubblico si va 

creando una legge di eccezione per una 

schiera sempre più larga di lavoratori, per- 
chè si estende sempre più il carattere di 

pubblica utilità delle imprese e si allarga 

la sfera delle imprese municipali. 

Bisognerebbe quindi che questa questione 

degli addetti ai pubblici servizî fosse risolta, 

in modo però che non suoni offesa ai diritti 

elementari dei lavoratori. Urge però che le 
organizzazioni interessate facciano sentire 
chiaramente la loro voce in merito. 

Per ora intanto non possiamo che richia- 

La serrata di Terni. 

Terni, 20. = Otto operai serrati, col patro- 
cinio dell’avv. Patrizi, hanno intentato causa 
alla Società, per rifusione di danni in causa 

della serrata: l’esito è atteso colla massima 
curiosità. 

Da Genova scrivono che colà tenne seduta |$ 
il Consiglio d’Amministrazione e pare abbia 
deliberato di costruire un altro stabilimento 
a Napoli. 

Terni, 23. — La Tribuna pubblica un’inter- 
vista avuta con l’Oflando. il quale dichiarò di 
essere disposto a secondare le buone intenzioni 
della Camera di commercio di Foligno, anche 
nell’ipotesi che questa offrisse la sua opera 
mediatrice. 

Aggiunse però che la Società non potrà am- 
mettere la revisione del regolamento, per il 
quale egli, Orlando, fece agli operai’ una 
strenua resistenza. 3 

D'altra parte però dobbiamo notare che la 
Commissione operaia trovasi a Roma da pa- 
recchi giorni, e non si sa ancora quando tor- 

nerà: questo è indice sicuro che si sta trattando, 

poichè la Terni è agli estremi, e necessaria- 
mente dovrà capitolare di fronte alla resistenza 
dei serrati. 

È bene si sappia che della Commissione fa 
parte Fusacchia, che finora veniva escluso. 

Terni, 25. — Si sparse oggi la notizia. che 
gli stabilimenti verranno quanto prima ria- 
perti, essendosi raggiunto, o per lo meno, 
quasi raggiunto l'accordo. 

L’Orlando avrebbe fatte queste concessioni: 
Miglio amenti economici agli operai — Revi- 
sione del Regolamento — Aumento del sus- 
sidio già promesso ai 24 licenziati — sussidi 
ai vecchi operai — Anzianità mantenuta, nel 
senso di non considerarla interrotta pel fatto 
della serrata. 

L’Orlando però si oppose risolutamente alla 
ammissione dei 24 operai. mare l’attenzione degli or; ti di queste 

città ove vige la vergogna dell’organizza- 

zione sistematica del crumiraggio perchè se 
ne ricordino nelle elezioni. Ad onta di tutte 

le ciance sindacaliste il proletariato è alta- 

mente interessato ad una politica democra- 

tica nei Comuni e nello Stato. I fatti che 

abbiamo ricordato ne sono una nuova prova. 

Preghiamo le Camere del Lavoro, a cui 
inviavamo ed inviamo il giornale per la 
vendita, di ritornarci le copie rimaste in- 
vendute, avendone bisogno.” 

Notizie pervenute da Roma annunciano che 
la Commissione è ripartita per Terni. 

Terni, 26. — Appena tornata la Commissione 
da Roma, si riunì subito col Comitato d’agi- 
tazione discutendo, sulle trattative avvenute, 

per parecchie ore 
Finita questa. adunanza, la Commissione si 

recò al Comizio dei serrati per dar conto del 
suo operato. 

L'Assemblea preso atto della relazione fatta 
da Fusacchia, deliberava alla quasi unanimità 
il seguente ordine del giorno, che per la sua 
importanza diamo integralmente : 

L'A udita da Costantino Fusac- 

Movimento Operaio Nazionale 
Lo sciopero nazionale dei panattieri. 
Il Governo, come i famosi cani sonnac- 

chiosi posti a guardia della tomba. d’Aqui- 

sgrana, aveva bisogno di una pedata per 

spigrirsi. E la pedata venne. 
Da Milano a Roma insorsero le trenta 

città dove i Municipi non avevano ancora 

creduto di seguire l’esempio di Torino, Ales- 

sandria, ecc. 

Bella la risposta di Giolitti quando dice 

che se la causa dei Lavoranti fornai è sen- 

tita dall'opinione pubblica, i Municipi hanno 

facoltà e dovrebbero provvedere all’aboli- 

zione del lavoro: notturno. 

Non c’era che l’inconveniente che siccome 

il Governo studiava e prometteva, i Muni- 

cipi dicevano che non val la pena di occu- 
parsene perchè viene la legge dello Stato, 

ben altrimenti efficace dei nostri poveri re- 

golamenti. 

Comunque lo sciopero è venuto a fare 

da risolutivo. Non si è chiuso senza che il 

Governo dichiarasse che per una volta tanto 

avrebbe fatto in fretta, senza che più d’un 

Municipio abbia bandito per proprio conto il 

lavoro notturno, senza che molti proprie- 

tari si siano affrettati a dichiarare la loro 

preferenza per l’abolizione. 5 
Però non è escluso il pericolo di un ri- 

torno del letargo, nel qual caso converrà 

replicare la dose. 

Lo sciopero nazionale dei fornai è una 

arma a ripetizione. 

La cronaca dello sciopero. 
Tutto era disposto perchè la notte del 22 

lo sciopero venisse contemporaneamente pro- 

clamato dappertutto. L'intesa era che lo scio- 
pero di dimo strazione e di protesta avrebbe 
durato un certo periodo di tempo; 24, 480 più 
ore a seconda. Il Comitato centrale avrebbe 
dato l'avviso ‘di cessazione. 

La mattina del 23 si constatava che lo scio- 

pero si era effettuato a Milano, Roma, Firenze, 

Bologna, Ravenna, Livorno, Forlì, Pisa, Mo- 

dena, Novara ed in altri centri minori di cui 

non abbiamo esatte notizie. 
A Bologna l'adunanza del 29 fu presieduta 

da Argentina Altobelli in rappresentanza della 
Confederazione del Lavoro. 

Lo sciopero riuscì compatto e impressio- 
nante; nessuna opinione così detta pubblica 
avrebbe » osato levarsi contro le sacrosante 
ragioni dei lavoranti fornai. 

Dopo quarantotto ore lo sciopero cessò dap- 
pertutto, tranne che a Roma dove per un equi- 
vocò si prolungò di una giornata. 

Gon questa opportuna azione diretta conge- 
gnata con l’azione parlamentare e municipale 
i Javoranti fornai possono dire di aver vinto. 

« 
chia larelazione dell’opera compiuta ialla Com- 
missione operaia nelle trattative di componi- 
mento del conflitto a mezzo e coll’intervento 
della Camera di commercio di Foligno, del- 
l’on E. Maraini, e mentre attesta alla Camera 
di commercio ed all'on. Maraini i più vivi 
ringraziamenti ed il desiderio che l’uno e l'altra 
vogliano continuare nella loro illuminata assi- 
stenza fino al componimento del conflitto; 

preso atto che nelle trattative il comm. Or- 
lando ebbe a dimostrarsi finalmente favorevole 
a recedere dal proposito di non tenere ferme 
le disposizioni preceientemente prese e lesive 
alla classe operaia, ed ebbe a dichiarare: 

1° di rispettare l’anzianità di servizio 
di ciascun lavoratore, di abolire la richiesta 
della firma del regolamento e della domanda 
di ammissione al lavoro; 

2° di non diminuire le paghe a coloro 
che per ragione straordinaria dell’industria 
fossero trasferiti da una all’altra macchina; 

3° di passare l'indennizzo stabilito dal- 
l'articolo 37 del regolamento nei casi di licen- 
ziamento, anche alla famiglia dell’operaio che 

venisse a morire; 
4° di Inieliorare le condizioni di coloro 

che prestano il loro lavoro nei turni di notte; 
a 5° di fissare le mercedi dei manovali e 
di coloro che lavorano ad economia ad un 
minimo di lire 2,50 al giorno; 

6° di presentare entro 15 giorni dalla 
ripresa del lavoro un quadro delle riforme 
delle paghe nominali, per cui in grande mag- 
gioranza gli operai verrebbero a rialzare le 
Toro mercedi; 

7° di indennizzare le famiglie di quei 
24 licenziati in quella misura che dalla Ca- 
mera di commercio di Foligno verrebbe sta- 
bilita : 

8° di tenere conto, a lavoro ripreso, di 
tutte quelle eccezioni che sul regolamento, 
anche nella parte che riguarda la disciplina, 
la classe operaia, a mezzo della Camera di 
commercio, verrebbe ad avanzare e di tenerne 
conto nel senso di riformare il regolamento 
stesso; letta in proposito la lettera rilasciata 
alla Commissione operaia dai rappresentanti 
della Camera di commercio, lettera che ciò 
conferma ed illustra; ricordato che il conflitto 
attuale ebbe origine dalla serrata della Terni, 
compiuta in modo da ledere i diritti acquisiti 
dalla massa operaia e che questa, durante i 
tre mesi in cui dura la lotta ebbe a compiere 
un’opera di sola difesa dei diritti suddetti e 
che mai pretese di fare questione di revisione 
del regolamento per non sottrarre a quella 
disciplina che riconosce ‘necessaria al buon 
andamento gell’industria ed a garanzia che gli 
stessi operai non subiranno arbitrarie vessa- 
zioni ; riconfermando che i capisaldi della lotta 
furono: 

a) la giusta richiesta del rispetto in- 
tegrale e genuino del concordato 23 agosto 1906; 

revisione di quella parte del re- 
golamento che invade il campo del contratto 
di lavoro, e ciò anche per quer senso di giu- 
stizia che reclama la partecipazione degli in- 
teressati ad ogni stipulazione di contratto, 
ciò perchè corrisponde auche alle intese vi 
bali delle parti, come in occasione della sti- 
pulazione del concordato. del 23 agosto 1905; 

©) una riparazione giusta alle misure 
cattive di licenziamento dei 24 operai, rali 
sono stati in tale modo chiamati ad espiare 
come una colpa la loro condizione di orga 
nizzati ; 

considerando che nessuna ragione di fatto 
viene ad indurre la massa operaia a regedere 
dai capisaldi della lotta, pur constatando che 
salle ultime trattative di cui oggi si ha la 
relazione, la Società viene in parte a ricono- 
scere i diritti del proletariato, l'Assemblea 
non crede che tale parziale riconoscimento sia 
tale da soddisfare in misura equa gli operai 
che da tre mesi sono esposti alle dure prov 
di dolore e di miseria, pur di non abdicare 
ai loro diri sopratutto în ciò che riguarda 
il'lavoro notturno, la tolleranza nella ripresa 

del lavoro, i casi d’infortunio, ece., esprime 
francamente il parere che continuando le trat- 
tative con spiegazioni migliori e-reciproche 
delle parti, si verrannò a rimuovere gli ultimi 
ostacoli che si frappongono all’accordo com- 
Minto, ormai necessario nell’interesse dell’in 
ustria e dell’intera regione: 

delibera, perciò, di dare mandato di fiducia 
la Ci issi composta di chia, Fe- 

derici, Orlandi, Trionfetti, perchè continuando 
nelle trattative, abbia ad ottenere risultati 
TNGLOE di quelli attuali, e incarica allo scopo 
il Comitato di agitazione d’intendersi con la 
Commissione stessa per tutte ‘quelle pratiche 
e limiti che si renderanno necessari, fissando 
fin d’ora la necessità che i 24 licenziati ven- 
gano ‘riassunti in servizio, ed in proposito 
esprimono il desiderio che il comm. Orlando 
nell’interesse dell’accordo completo e sollecito 
non voglia insistere in una misura che offende 
il sentimento di solidarietà operaia ». 

La C€ issione è ripartita i i 
per Roma onde continuare il suo mandato. 

Lo sciopero nazionale dei vetrai. 
Milano, 26. — Non vi è nulla da ridire; 

contro ogni aspettativa, lo sciopero non solo 
è completo,-ma, quel che più importa, procede 
compatto, solidale, senza alcuna defezione. 

Inviarono agli scioperanti la loro incondi- 
zionata solidarietà morale e materiale i com- 
pagni della Federazione Bottigliai e dei Fiascai; 
dall’estero, e più precisamente dalla Francia 
« dall’Austria, giunsero al Comitato Centrale 

della Federazione Vetrai assicurazioni che 
queste:sono pronte ad aiutarli finanziariamente 
fino a lotta finita. : 

I signori del trust possono essere soddi- 
sfatti; credevano di trovare dei servi, e tro- 

varono invece degli... uomini: effetti della 
organizzazione. 

Da tutte le parti giungono ordini del giorno 
degli scioperanti, di resistenza ad oltranza e 
di piena fiducia nel Comitato di agitazione. 

Per quanto la battaglia infurii, il Comitato 
Centrale della Federazione, che non ha per- 
duta la testa, lavora a tutt'uomo per gettare 
le basi di una costituenda Cooperativa di pro- 
duzione nazionale federale fra i lavoranti del 
vetro bianco : si raccolsero già d'nari in una 
forte somma, ed una infinità di adesioni, Tutto 
lascia sperare che fra non molto la Coopera- 
tiva sarà un fatto compiuto. 

Il Segretario federale Ercole Mariani gira in 
tutte le località dello sciopero, portando gli 
ordini del Gomitato Gentrale, contribuendo a 
tener alto e sentito fra gli scioperanti il sen- 
timepto della resistenza. 

L’esito della battaglia crediamo che non 
possa essere duwb o: la vittoria degli operai. 

Scioperi in corso. 
Napoli. — 1 tramvieri continuano il loro 

sciopero, dec si ad ottenere quanto giustamente 
domandano. La Società tentò riprendere il 
servizio parzialmente, con l’aiuto della pub- 
blica forza, ma gli scioperanti si opposero; 
avvennero disordini, barricate ed arresti. 

Continua lo sciopero dei ferrovieri e quello 
degli operai del punto-franco. 

Copparo. — Gli sterratori addetti alla for- 
nace del conte Gianoluto Gulinelli sciopera- 
tono, chiedendo un aumento di 90 centesimi 
al metro cubo. 

Data la buona volontà del proprietario, l’ac- 
cordo è sicuro. 

Iesi. — Le filandiere fino dal 18 corr. sono 
in isciopero, avendo i padroni rifiutato di au- 

mentare le loro scarse mercedì. 
L’autorità di pubblica sicurezza minacciò 

un’opera a, perchè questa faceva propaganda 
per lo sciopero. 

Torino. — Continua lo sciopero dei decora- 

tori; in seguito ad una deliberazione dei pa- 
droni affermante che gli operai avevano violati 
i patti stabiliti nel 1905, riunitisi il 22 corr., 

deliberarono il seguente ordine del giorno: 
« Gli operai decoratori, riuniti a Comizio il 

giorno 22 giugno, vista la deliberazione presa 
i dai signori principali, dichiarano non aver 

mente 

ieri 
affatto violata la convenzione stipulata nel 
190, in rapporio alla sua durata, e riaffer- 
mano i desiderata contenuti nel.loro Memoriale, 
desiderata giustificati dal rincaro delle pigioni 
e dei yeneri di prima necessità. Trovano poi 
destituita di ogni fondamento l’affermazione 
d’impossibilità a concedere ragionevoli miglio- 
ramenti, impossibilità che già dimostrarono 
non esistere nei precedenti e motivati ordini 
del giorno e nel recente manifesto alla citta- 
dinanza. 

Sostengono la evidente legalità morale e 
logica del loro movimento in corso, provocato 
dai signori principali, che vollero seguire, con- 
trariamente a tuiti gli altri industriali in ge- 
nere e dell’edilizia in ispecie, una procedura 
antiquata ; e ciò soltanto per porsi contro al 
più elementare principio di organizzazi 
che le leggi sanciscono e che pi. nessuno di- 
sconoste. 

Smentiscono le inventate violenze alla l- 
berià e tranquillità del lavoro, che non deve 
essere confusà.col diritto di propaganda per 
la resistenza e la solidarietà 

Deliberano : 1° Non acconsentire a trattative 
persunali, giacchè logica vuole che gli interessi 
comuni delle classi debbano es: discu: 
con ordati fra le rappresentanze e delle 
medesime ; &° Continuare la resistenza finchè 
non verrà loro data dai signori principali equa 
soddisfazione sulle richieste migliorie ; 3° ‘iti 
butano ua voto di pla a tutti quelli che 
spassionatamente cooperarono per. la loro 

i e 

Edilizia ed alla Camera del Lavoro ». 
Il presente ordine del giorno venne appro- 

vato con votazione segreta, che diedé i s 

guenti risultati: Favorevoli 474, contrari 
E’ da notarsi che al Comizio mancavano 70, 

quindi favorevoli alla resistenza; circa 300 

poi, parte sono emigrati e parte, autori 
lavosro per la Cooperativa « La Decoratrice ». 

Genova. — Continua lo sciopero d-i vermi- 
cellai; pare che la ditta sia disposta a ria- 
prire le trattat 

Gli organizzati delle arti affini hanno deli- 
€ berato la loro incond zionata solidarietà e già 

sono incominciate le sottoscrizioni per Venire 
in aiuto agli scioperanti. 

che compongono il. Comitato di vigilanza, e| 

causa, ed in particolar modo alla Federazione | & 

Savigliano. — I metallurgici delle Officine 

Nazionali continuano compatti, ad onta di 

tutte le insidie loro tese, la battaglia. 
I compagni delle Sezioni di Torino (sempre 

delle medesime officine) volevano nuovamente 
proclamare lo sciopero per solidarietà, ma fu- 
rono dissuasi dai due segretari Scotti e Ra- 
varono. 

Tivorno. — Prosegue lo sciopero delle cen- 
ciaiuole. 

Pavia. — I commessi in tessuti. 
Milano. — I lavoranti in vimini. 
Napoli. — I calzolai. 
Ferrara. — I lanieri. 
Casale Monferrato. — Ad Occimiano fino 

dal 9 corrente i falegnami in numero di 23 si 
misero in sciopero, per diminuire il loro orario, 

che è di 13 ore, e per aumentare le loro mer- 
cedi. 

I padroni non cedono, e gli scioperanti re- 
sistono, 16 di questi furono occupati altrove. 

Intra. — I muratori di tutto il circondario 
dal 26 corr. scioperarono chiedendo miglio- 
ramenti di salario. 

Vi sono interessati 515 operai, 22 donne, 

45 fanciulli, in tutto 582 persone. 

Scioperi ed agitazioni cessati. 

Reggio Emilia. — I carpentieri in numero 
di 10 abbandonarono il lavoro il 20 corr. chie- 
devano un aumento di salari ; il 21 Jo, ripre- 
sero, avendo ottenuto quanto chiedevano. 

Torino. — Gli operai (60) e le operaie (90) di. 
un cotonificio torinese abbandonarono. il la- 
voro perchè il proprietario non voleva osser- 
vare le nuove disposizioni di legge sull’aboli 
zione del lavoro notturno. Avendo questi ot- 
temperato ai suoi obblighi che la legge im- 
pone, il lavoro fu ripreso, e durò 2 giorni soli. 

Novara. — I tessitori della manifattura Tosi 
ripresero il lavoro, avendo ottenuto un aiu- 
tante per macchina, e la garanzia che ver- 
ranno discussi gli altri desiderati. 

Milano, 22. — I muratori, per l’ incidente del- 

l'articolo 6, mancò poco che nell’assemblea di 

venerdì scorso proclamassero lo sciopero, non 
soddisfatti dal contegno della Commissione. 

Pietro Bellotti dovette far appello a tutto il 

suo sangue freddo per fronteggiare l’impa 
zienza della massa, dichiarando e provando 

la correttezza della Commissione operaia. 
È da notarsi che non avendo ancora il Col- 

legio arbitrale emanata la sua sentenza l’As- 
semblea di; i l’ incidente che 

diede origine alla vertenza; fu deliberato il 

seguente Ordine del Giorno : 
« L'Assemblea dei muratori radunata alla 

Camera del lavoro per sentire la relazione 
sull’incidente sorto e conseguente nomina del- 
l’arbitrato per risolvere la questione morale, 
mentre prende atto della relazione, approva 
l'operato della Commissione riservandosi di 
deliberare in seguito sulla quistione di merito, 

ove i capomastri intendessero affrontarla >. 
Milano, 23. — Ieri sera a tarda ora tu co- 

nosciuto il lodo arbitrale, il quale riconoscendo 
la buona fede delle due parti, ammette che 

per la nessuna traccia esistente dei verbali, 
la discussione dell’art. 6 non avvenne e quindi 
non fu accettato dalla Commissione operaia. 

Milano, 24. — Ieri alle ore 8 all'Arena si 

tenne il Comizio di tutti gli addetti alle Arti 
edili — riferì Bellotti dando comunicazione 
del lodo emesso dal collegio arbitrale. 

Se la parte morale è sciolta — disse presso 
a poco il Bellotti — bisogna però risolvere 
la parte materiale. 

Egli comunica che la Commissione operaia 
ha deciso, ed il Comizio prende atto, di seri- 

vere una lettera ai capi-mastri, chiedendo di 
risolvere la quistione per la parte rimasta in- 
soluta, dopo che parlarono; altri oratori il 
Comizio fu sciolto. 5 

La lettera cui accennò il Bellotti, fu inviata 

nella giornata stessa ai capi-mastri. 
Notizie pervenute ci dànno la vertenza ormai 

risolta col concordato stabilito senza l’art. 6. 
Casale Monferrato. — I fornaciai addetti allo 

stabilimento di calce e cementi Palli e Com- 
pagni, fin dal 15 ecrr. iniziarono una agita- 
zione per stabilire la produzione da compiere 
ogni giorno, in base alla media normale. 

La Ditta intendeva pretendere una produ- 
zione maggiore, in base al lavoro a cottimo, 
di metri cubi 7-8, ma invece dovette accon- 

tentarsi di soli metri cubi 7. 
L'agitazione si chiuse il 23 corr., concor- 

dando una produzione giornaliera di m. e. 7 
per ogni forno, pagando la produzione in più 
in ragione di L. i per i primi 30 centimetri 

cubi e. di L. 1,60 per i successivi. 

Agitazioni, 
Torino. — I ferrovieri, riuniti il 20 corrente, 

votarono un ordine del giorno di protesta per 

la }arziale ed ingiusta distribuzione delle gra- 
tificarioni per buon servizio prestato, con la 
quale si viene a scartare completamente il per- 
sonale subalterno. ò 

Napoli. — I parrucchieri chiedono aumenti 
i salario ed il riposo settimanale. 
Milano. — 1 sarti organizzati sì riunirono 

alla Camera del Lavoro e nominarono un Co- 
mitato per studiare tutto il movimento della 
propria classe in rapporto agli orari, salari, 
tariffe, lavoro a cottimo, ecc., e proporre 

seguito le migliorie che si dovranno richie- 
dere ai principali. 

Milano. — I tintori intensificano la loro pro- 

puganda e la loro agitazione per ottenere un 
concordato di tariffa in tutte le tintorie. 

L’agitazione fu incominciata il 30 del mese 
scorso e vi sono interessati oltre 500 operai. 
Tomo.'— I tintori di due ditte vogliono ot 

tenere un contratto di tariffa ;' l'agitazione è 
incominciata il 1° del mese corrente e vi sono 
interessati 250 operai. 

in 

Torino. — I muratori, come annuneiammo 
nel numero scorso, mercoledì 26 corr., a cura 

del Comitato: della Federazione Edilizia, ten- 
nero nella periferia della città 7 comizi. 

Venne data comunicazione delle trattative 
in corso, e da quanto si potè arguire dagli 
oratori si capisce che i capimastri hanno ab- 
bassata ancora di un altro tono la voce grossa, 

facendo già delle concessioni. 
Ad evitare qualsiasi colpo di scena, gli operai 

furono avvertiti di non disarmare, ma di conti- 

nuare la propaganda chiamando a raccolta tutti 
coloro che ancora non sentirono il dovere di ac- 
correre nelle file dell’organizzazione. 

Nella prossima settimana le trattative conti- 
nueranno ; verrà indetta l’assemblea degli or- 
ganizzati, e per la fine un ‘grande comizio di 
tutti gli operai della classe muraria. 

Torino. — Gli operai (3128) e le operaie (617) 
dipendenti dallo. Stato. addetti alle Direzioni 
d’Artiglieria, si agitano chiedendo un aumento 

zione dell’attuale quadro-organico, di non la- 
vorare più di sessanta ore per settimana e di 
essere pagati settimanalmente. 3 

Chiedono inoltre degli aumenti quadriennali. 
A questi lavoratori. dello Stato vanno ag- 

giunti altri 775 lavoranti ad ore e 467 operai 
& giornata, i quali domandano di essere pa- 
reggiali ai lavoranti del Dicastero della Ma- 
rina, con i desiderati sopra espressi. ; 

Si sono uniti all’agitazione ancne tutti gli 
addetti ai Magazzini centrali, 336 uomini e 84 
donne. 

Le trattative col Governo sono in corso: 
questo promette sempre, ma: le sue promesse 
sono come quelle..... 

Scioperi ed agitazioni 

fra i lavoratori della terra. 
Sansevero (Foggia). — I contadini cessarono 

lo seiopero completamente vittoriosi. 
A Carosselle invece è incominciato con Pin- 

tervento di numerose guardie e carabinieri. 
A Torre Maggiore sono sempre in agitazione. 
Nel Ferrarese. — A Copparo, a Codigoro, a 

Vigarano Mainarda ed a Portomaggiore, con- 
tinuano le agitazioni per ottenere le nuove 
tariffe di lavoro. 

A Copparo, i possidenti riuniti il 21 corr., 

hanno deliberato : 
«1° di pretendere dagli obbligati rispetto 

all'osservanza piena del patto vigente dalle 
parti accettato con regolare contratto, sino al 
San Michele 1908,*sua scadenza; 

<2° l’impiego da parte dei proprietari di 
trattare con gli operai entro la seconda quin- 
dicina del p. v. settembre per la redazione 
di un nuovo patto agricolo da avere effetto 
alla scadenza di quello attuale, cioè il S. Mi- 

chele 1908; 

«3° di. lasciar liberi tutti i possidenti e 

conduttori di fondi, di contrattare con gli av- 
ventizi, quando con essi non esistane impegni, 

per i lavori di mietitura ed affini » 
In caso di proclamazione dello sciopero, î 

proprietari hanno deciso di opporre strenua 
resistenza. 

A Portomaggiore, nello stesso giorno, i rap- 
presentanti delle leghe avventizi, riuniti, no- 
minarono una Commissione, con l’incarico di 

invitare i padroni ad un convegno per il 26 
corrente onde procedere alla revisione delle 
tariffe. 

Prevedendosi lo sciopero generale fu fatta 
venire una enorme quantità di soldati e guardie. 

Copparo, 23. —I delegati delle Leghe hanno 
deciso per domani l’inizio dello sciopero per 
quanto riguarda i lavori di mietitura e per 
la Società Bonifiche, estendendolo anche ai 

bovari, 
Furono prese tutte le disposizioni per evi- 

tare il krumiraggio. 
Ferrara, 25. — A Portomaggiore, a Copparo, 

a Godigoro, a Gambulaga lo sciopero è co- 
minciato, solo si permette di rimanere al la- 

voro agli addetti nelle stalle, 
L'entusiasmo, la compattezza col quale fu pro- 

clamato destarono lameraviglia degli avversari; 
le donne sono quelle che maggiormente inci- 
tano gli uomini alla resistenza. 

Gli operai di Migliarino, in seguito allo scio- 
pero non si recarono al lavoro. 

Giungono notizie impressionanti di di 
| avvenuti, di ferimenti sia da parte degli scio- 
peranti come da parte degli agenti di polizia. 
Il Prefetto ha emanato il decreto che vieta 
qualsiasi corteo, assembramenti, riunioni, ecc 

In seguito però all’energico contegno degli 
scioperanti, «lecisi a resistere, pare che i pa- 

droni intendano di scendere a trattative. 
Padova — In seguito all’avvicinarsi dei la- 

vori di mietitura, scoppiano nei paesi di pro- 
vincia parecchi movimenti di contadini, la Ca- 
mera del Lavoro sta compiendo un lavoro di 
riordinamento e di propaganda a mezzo del 

‘suo propagandista Umberto Ferraresi. 
La Camera del Lavor» ha ottenuto di sti- 

pulare contratti vantaggiosi per i lavoratori 
la Candiana, Argera e Gona, il lavoro prosegue 

e lascia sperare molto bene per la causa dei 
nostri contadini, fino a ieri tenuti schiavi dai 
preti e dai padroni. 

rdini 

DAL PARMENSE 

L’agitazione agraria dei coloni 

A nulla valsero le amenità e le promesse 
fatte in questi ultimi giorni dalle gazzette for 
caiole, onde impedire le riuscite del Congress 
dei coloni. 

Questa classe era l’unica che tardava a com- 
prendere il soffio nuovo dell’organizzazione, 
per cui i proprietari sorridevano ancora ieri, 
perchè pensavano di gabeilate i lavoratori con 

di mercede del 25,°/,su tutte le paghe, l’aboli- __



La Confederazione del Lavoro 

l’aumento delle tariffe, poichè così avrebbero 

condotto i fondi a mezzadria. 
Invece il Congresso del 23 corr. è venuto a 

togliere anche questa ultima àncora di sal- 
vezza ai proprietari, inquantochè ha dimostrato 

quanta forza abbia questa classe di lavoratori 
organizzati. 

AI Congresso erano rappresentate 55 leghe 
con oltre 80 rappresentanti. 

Presiedette Faraboli il quale riferì sulle con- 
dizioni morali della classe dei coloni. 

Sulla riforma del patto colonico riferì Lio- 
nello Bisi. 

Ecco le conclusioni votate dopo una lunga 
discussione di sei ore: 

1. La conduzione del fondo, è a mezzeria 
pura, intendendosi escluse tutte le forme inter- 

mediarie o affini. 
« 2. Le rendite e le spese del fondo sono 

quindi divise a perfetta metà fra le parti, com- 
preso il prodotto delle foglie di gelso. 

<« 3. Il capitale bestiame è fornito dal’ pro- 
prietario. 

< 4. Il capitale attrezzi è fornito dal mez- 
zadro (ove sia del padrone, questi avrà diritto 
al 30.0j0 annuo d'interessi sul capitale stesso). 

« 5, Le riparazioni degli attrezzi sono divise! B 
a metà fra le parti. 

« 6. Il mezzadro dovrà corrispondere al pro- 
prietario 1 paio di galline e 20 uova ogni 5 
biolche di terreno. 

« 7. Il porcile è a tutto profitto del mezzadro. 
« 8. L'orticello è pure a tutto profitto del 

mezzadro. 
« 9. Sono abolite tutte le prestazioni d’opera 

gratuite e fuori fondo. 
<« 10. Il padrone dovrà compiere tutti quei 

lavori straordinari che si manifestassero ne- 
cessari. 

« 11. La durata del contratto non potrà es- 
sere mai minore di 3 anni. 

« 192. La disdetta del contratto deve essere 
data entro Natale. 

< 13. L’appendice dovrà essere commisurata 
alla rendita effettiva e accertata del terreno 
da calcolarsi annualmente ultimato il bilancio. 
Potrà essere quindi a seconda della produtti- 
vità annuale del terreno rusticale o domeni- 
cale. Essa avrà un valore di zero per ogni 
biolca di terreno capace di una rendita, limite 
che vada dalle 80 alle 100 lire, e a favore del 
mezzadro o del proprietario secondochè la ren 
dita andrà al disotto o al di sopra di detto 
limite e cioè se a favore del proprietario, nella 
misura di cent. 7 e mezzo per ogni lira di ren- 
dita oltre le 100 lire sino alla concorrenza 
massima di 3 lire per biolca; se a favore del 
mezzadro, nella misura di cent. 12 e mezzo per 

ogni lira di rendita al disotto delle 80 lire, 
sino alla concorrenza massima. 

< L4. Il numero delle biolche date a mez 
zadria nn deve essere mai superiore alle 10 
biolche circa per ogni coppia di coniugi. 

« 15. Per ogni altra condizione qui non con- 

templata, ci si rimette alle consuetudini sempre 
che non costituiscano una contradizione o un 
peggi: to delle suesposte dizioni ». 

Venne nominata poi una commissione, con 
l’incarico di compilare definitivamente il me- 
moriale, da mandare sub'to ai proprietari e di 
rappresentare la classe per le eventuali trat- 

tative. 
Questa commissione fu così composta : Pun- 

golini, Pizzelli, Pagani, Cavelli, Levati, Bisi 

e Faraboli. 
sa 

Ultimamente è stata composta l’agitazione 
di Salsomaggiore colla completa vittoria dei 
contadini. 

da 

Jeri in Prefettura, sotto la presidenza del 
Prefetto, dalle due commissioni è stato com- 
posto lo sciopero dei contadini di Montechia- 
rugolo. 

E’ d’uopo rilevare esser questo il paese dove 
avvenne la grande disfatta nel 1901, dopo la 

quale sembrava che ivi non potesse sorgere 
l’organizzazione. 

Invece ora vi è un’organizzazione forte e 
compatta. 

Il 25 giugno doveva esserci lo sciopero ge- 
nerale in città di protesta contro il rincaro 

dei viveri. All’ultima ora è stato sospeso, 
avendo la Giunta municipale emesso un’ordi- 
nanza, colla quale istituisce il calmiere, oa 
cendo il prezzo del pane. 

Anche questa è una vittoria ottenuta me 
diante l’attività spiegata dalla Camera del 

lavoro. G. Faraboli. 

ELENCO 
dei giornali settimanali socialisti, 

repubblicani, ece. 

Alba — Il Sole dell’avvenire. 
Alessandria — L’Idea nuova. 
Ancona — Il Cigno. 
SAU —L’ AO 
Arezzo — Sorgiamo! 
Ascoli Piceno — Il Lavoro. 
Asti — Il Galletto. 
Bari — La Ragione. 
enevento — Il Lavoro. 

Biella — Il Corriere Biellese. 
Sansa — La Riscossa. 

— La Squilla. 
Borgo S. Donnino — Il Lavoratore. 
Borgosesia (Novara) — La Campana. 
Brescia — Brescia Nuova. 
Bussoleno — La Valanga. 
Busto Arsizio (Milano) — Il Lavoro. 
Bologna — La Parola (*). 
Cagliari:— La Lega. 
Garpi — La Luce. 
Carrara — La Battaglia 
Casale Monferrato — L° ‘Avvenire (a 
Catania — Il Socialista. 
Catanzaro — Calabria Avanti. 

» — L’Operaio. 
Gesena — Il co (DE 
Chiavari — Il Risveglio. 
Gelo — Il Lavoratore Comasco. 
Cremona — Eco del Popolo. 
cuneo — Lo Stendardo (*). 
Empoli — Vita Nuova. 
Faenza — Il Socialista, 
Feltre — L'Avvenire. 
Fermo — La Lotta. 
Loco —Il Pelia Socialista. 

— La Scintill: 
Firenze “La Sono 

— La Difesa. 
orli — L’Ideale Socialista. 
Cono (Milano) — Popolo e Libertà, 
Genova — La Lotta Socialista. 

—- L'Era Nuova. 
Guastalla — La Piazza (*). 
ntra — L'Aurora. 

Imola — La Lotta. 
lesi — La Difesa (*). 
Livorno — La Parola dei Socialisti. 
Lodi — Sorgete. 
Mantova — La Nuova Terra, 
Marsala — La Redenzione. 
Milano — La Battaglia. 
Moda — Il Socialista. 

— Il Domani. 
oo liano) — La Brianza. 

— L'Arengario (*). 
nni — Il Contadino. 
Napoli — La Propaganda. 
Novara — Il Lavoratore. 
Novi-Ligure — Il Giornaletto. 
Orvieto — L'Unione Popolare (*). 
Padova — L’Eco dei Lavoratori. 
Palco = 1a, Battaglia. 

1 Socialista. 
Roi = gu) Hldes. 
Pavia — La Plebe, 
Pesaro — Il Progresso. 
Pescia (Toscana) — Il Risveglio. 
Piacenza — Piacenza Nuova. 
Pisa — Il Socialista. 
Pistoia — L'Avvenire. 
Potenza — La Squilla Lucana. 
Prato — Combattiamo. 
Palermo — La Sicilia Socialista. 
Ravenna — La, Parola dei Socialisti. 
Reggio Calabria — La Lu 
Reggio Emilia — La Gius 
Rimini — Il Pensiero Socialista. 
Roma — Avanti della Domenica. 

» — Il Seme. 
» — L’Asino. 
» — Sempre Avanti. 

Rovigo — La Lotta. 
San Remo — La Parola dei Sotialisti. 
Sansevero — La Bandiera Socialista. 
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Q A tutte le 

Operaia Federale. 

È fornitrice altresì della 

È) nonchè di quasi tutte le Società 

È in grado di eseguire q 

Libri - Opuscoli - Registri - C 
< = 

lusso in tipografia e in litografia. — 

AFICA LIVORNESE 
operativa per l'Industria 

ARTI GRAFICHE 
(CAPITALE ILLIMITATO) 

ria del Pallone - LIVORNO - 

ZIA AO 

Vià del Pallone, Leg 

Società Cooperative d’Italia! 

L'Unione Poligrafica Livornese (unica cooperativa tipo-litografica 

in Italia) possiede un Grandioso Stabilimento ‘provvisto di otto 

macchine da stampa e di dodiei macchirie ausiliari. 

H Fornisce completamente i cinque Stabilimenti della Vetreria 

Confederazione Generale del Lavoro, 

della importantissima Cooperativa di consumo Avazzi! di Livorno, 

à cooperative di consumo, e di pro- 

{| duzione e lavoro della Toscana. 

ualunque lavoro commerciale e di 

Cromolitografie e Tricromie - 

opialettere e generi di cancelleria. 

-  ESEGUZIONE PRONTA ED AGGURATA - MODIGITÀ NEI PREZZI 

Savona — Il Diritto. 
Siena — Siena Nuova. 
Spezia — La Libera Parola. 
Spoleto — La Miao Umbria. 
Sulmona-— Il Gi 
Sondrio — Il ie Valtellinese. 
Terni — La Turbina. 
‘Tortino — Il Grido del Popolo. 
Torre Annunziata — Il Lavoratore Vesuviano. 
Tortona — Tortona del Popolo. 
Trani — La Squilla. 
Treviso — Il Lavoratore. 
Trapani — Terra Libera. 
Udine — Il Lavoratore Friulano. 
Urbino — L'Aurora. 
Valenza — La Scure. 
Verona — Verona del Popolo. 
Vicenza — Giornale Visentin. 
Viterbo — La Scintilla. 
Voghera — L’uomo che ride. 
NB.— I giornali segnati con l’asterisco non 

sono socialisti, ma appartengono ai partiti re- 
pubblicano e radicale. 

In questo elenco di nomi dei giornali setti- 
manali vi saranno certamente delle omissioni; 
preghiamo la cortesia degli amici e dei com- 
pagni di mandare le opportune rettifiche ed 
aggiunte. DER A 

Altri giornali. 
Il Diritto — Milano, via Silyio «Pellico, 8, or- 

gano dell’Associazione Generdfe degli Im- 
piegati. 

La Corrente — Milano, via Gesù, 12, organo 

degl’ Insegnanti medi. 
La Cooperazione Italisna — Milano, via Ugo 
. Foscolo, 5, organo della Lega nazionale 

delle Cooperative 
Il Risveglio. — Domodossola, organo dei ferro- 

vieri secessionisti. 
Il Domestico — organo dell’Unione Domestici, 

Cocchieri, Palafrenieri, si pubblica inPorino, 

Cooperazione ed organizzazione di classe 

Per la tutela e la difesa dei lavoratori occorrono 
mezzi assai più efficaci, che non quelli escogitati 
fino ad ora. L’ organizzazione può far sbocciare 
dal suo complesso tutta una fioritura di disposi- 
zioni utili ai lavoratori purchè si allei alla cooperazione 
ed alla mutualità. E non s’intenda per coopera 
zione, la gretta forma antica, derivazione dell’e- 
goismo borghese, ma cooperazione strettamente di 
classo. 

I lavoratori devono procedere per questa nuova 
via tracciata dai loro bisogni presenti e dalle fina- 
lità delle loro organizzazioni. 

Così il congresso provinciale tenutosi recente- 
mente a Bologna, approvò due ordini del giorno, 
in uno dei quali «il Congresso delibera di pro- 
muovere a mezzo del Comitato provinciale un’opera 
di propaganda e di azione intesa alla creazione ed 
allo sviluppo di cooperative in tutti i suoi rami 
d’industria, di produzione e di consumo, che indi- 
rizzato con modemità di criteri, abbiano per scopo 
la mutualità e per base la reciprocanza degli aiuti 
all’organizzazione di resistenza» -e_nell’altro tro- 
viamo soritto : « Il Congresso, riconosciuta l’impel- 
lente necessità che il proletariato in genere e quello 
edile in ispecie, partecipi alla saggia forma di pre- 
videnza per la vecchiaia, nino anche al 
voto. p sulla 
delibera di intensificare la a tra i lavo- 
ratori organizzati allo scopo di inscriverli collet- 
tivamente od individualmente alla Cassa Mutua 
Cooperativa Italiana per le Pensioni di Torino ». 

Noi desideriamo indicare ailavoratori quest’ultimo 
inciso che rileva come i lavoratori potentemente 
federati abbiano sentito la necessità di inseriversi 
a quel mirabile Istituto di Previdenza popolare che 
è la Cassa Mutua Cooperativa Italiana per le Pen- 
sioni, istituto che ha fatte sue le finalità più alte 
della classe lavoratrice e che con un sistema di 
perfezione e di semplicità incomparabile è riuscito 
a risolvere l’arduo quesito di fornire tutti i Javo- 
ratori, di qualunque età, un reddito annuo vitalizio 
che li accompagni per tutta la vita. 

CHIANALE ALBERTO; gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa = Dorino, corso Valdocco, 15 

Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
PER LE PENSIONI 

Sede Centrale: Torino, Via Pietro Micca, 9 

H Capitale L. 26.351.936,49 - Soci N. 311.052 - Quote N. 471.462 
AGENZIE SOCIALI N. 600 

ee 

UN’UTOPIA. - Con pochi centesimi al giorno di risparmio garantire ad ognuno una 
vecchiaia non assillata dal bisogno economico, ad ogni padre di famiglia un reddito 
dotale per le figlie, una buona educazione per i figli, ad ogni lavoratore un rimedio contro 
la disoccupazione, un aiuto nelle malattie, a tutti infine una modesta ma sicura agia- 
tezza: ecco quanto solo pochi anni or sono sarebbe apparso un sogno irrealizzabil-. 

L’UTOPIA E° REALTA’ — Ma il sogno ormai è realtà. La Cassa Mutua tUooperativa 
Italiana per le Pensioni di Torino — fondata nel 1893 — a chiunque, uomo, donna. 
o bambino, sì associ ad essa (ciò che non imoorta la presentazione di documenti, for- 
malità od altro) dietro la lieve quota mensile di L. 1,05 a 10,50 fornisce, dopo soli 
20 anni, una pensione, la quale, mentre al suo minimo fu dimostrata almeno doppia di 
quella che, a parità di ‘condizioni, si può avere da qualunque altra assicurazione, può 
raggiungere il massimo di L. 2.0 per quota di L. 1,05 — e quindi L. 2000 per l’associa- 
zione di L. 10,50 — purchè ogni socio ne crei un altro ogni 5 anni. 

LA GASSA ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO. — Alle Assise del lavoro e della scienza 
la Cassa Italiana non ha mancato di intervenire, con un apposito elegante Chiosco. 

‘Tale Esposizione riuscì per il popolare Istituto un vero trionfo, ufficialmente consacrato 
dal massimo premio, dal @rand Prix assegnatale, onorificenza che la eleva al grado di 
prima Istituzione ci , previdenza italiana. 

(1) PU 1 — Nessuno deve temere alcun disturbo od inconve- 
niente per a inizano alla Cassa Italiana. Il suo Statuto ha parecchie disposizioni 
umanitarie che rendono l’associazione accessibile a tutti. Il socio ammalato è sospeso 
dall'obbligo dei pagamenti (art. 74), così pure il sottoposto a servizio militare e gli 
orfani fino alla maggiore età (art. 74). Viene fatto MO ai figli di provvedere alla 
vecchiaia dei genitori che li abbiano associati (art. 76). Al socio colpito da intortunio 
sul lavoro viene addiritura regalata la pensione (art. 77). Ma se per disgrazia l’associato 
avesse a morire prima dei 20 anni necessari alla formazione della pensione ? A questa 
He eventualità provvede : 

GASSA RIMBORSI — Costituisce questa una riassicurazione del fondo versato 
a Er Pensioni. Pagando la lieve quota di 15 centesimi all’anuo per ogni 
12 lire depositate alla Cassa Italiana, si acquista, in ‘caso di morte prematura, il 
diritto al rimborso di tale deposito. 

Ciò viene fatto da questa, senza toecare un centesimo dei capitali della Cassa 
Italiana, coi semplici fondi raccolti mediante le quote di riassicutazione. 

LA GASSA ITALIANA E GLI OPERAI e anche i lavoratori hanno compreso i beneficî 
che la Cassa Italiana può loro Anna Innumerevoli sono le Società operaie che vi 
hanno inscritto i soci in massa. Noi ricorderemo soltanto le iscrizioni maggiori, e cioè 
uella dei 1200 facchini del Porto di Genova, avvenuta nel 1905, e nel 1906 l’altra 
i 1000 operai della Vetreria Federale di Livorno, per 1700 quote. Ricorderemo 

pure che tra i propagandisti della Cassa sono compresi i migliori organizzatori operai, 
come Angiolo Cabrini, E. Verzi, Felice Quaglino, Dino Rondani, Stefano Viglongo, 
Rinaldo Rigola, ecc. ecc. 
ti RO abbiamo esposto ben ci permette di formulare il seguente giudizio sulla Cassa 
aliana 
Essa è il più grande, il più il più vo, il più sicuro Istituto 

di Previdenza che esista in Italia, Si poco degli i 
proprii, della sua famiglia, sel suoi amici chi di 

tp e statu 
Programma € Statuto xPEne Serivendo alla ‘Dipesione in Torino,: via Pietro 

Micen, 9. 

@ 
ALLEANZA COOPERATIVA TORINESE 

(Associazione Generale degli Operai - Società Cooperativa Ferroviaria) 

Amministrazione e Magazzini Generali : Viale Stupinigi, 9-15 

Via S. Secondo, N. 35. 
Via Genova, N. 17. 
Corso Vittorio Pmanuelo H, N. 106. 
Corso Vercelli angolo Corso Napoli. 
Via Moncalieri (bovini e ovi 
Corso Regina Margherita, N. 
Via Cibrario; N. 19 (bovini e ovini). 

N. 20 Distributori di. Generi Alimentari, 

Via Genova angolo via Monte di Pietà. 
Via Vanchiglia angolo via Pescatori. 
Ci Vittorio Eman, II, N. 104-106. 

N, 3° Farmacie, 

O
I
 

di Cibi, N Sg Corso* Vercelli. - 
- Via S. Secondo angolo via Magenta. |N. 1 Paleocapa. 

Pi Emanuele Filiberto. 
Via Venti Settembre. 

N. 2 sei Stoll. 

10 - Interno Stazione Porta Nuova. 
11 - Via doi Fiori, N. 34. 
12 - Via Juvara angolo via Passalacqua. 

TI. 

» 
» 

» 

» 13 - Corso Principi d’Acaia, N. 

» 

» 

14 - Barriera S. Paolo, N. 5. 
ID Te È Secondo, De 35. i N. 1- Via Sacchi, N. £ 
16 - Via Basilica angolo via Porta Palatina. |; 2 - Via (n > di Pietà IS Vibbaalo Ul AO > 2 - Via Genova an Da via Monte di Pietà. 

- Via Colli, N. 69 (Borgo Crocetta). 
19 - Via Monealieri angolo via Tana 

- Corso Regina Margherita, N. 
N. 2 Riparti Calzature. 

1 - Corso Duca di Genova, N. : 
2 - Via Milano, N. 3. 

N, 10 Macellerie. 
N. 1- Via Sacchi, N. 3 (bovini e ovini). 

» 2 - Via dei Fiori, N | 
» 3 - Via Passalacqua, N. 4. | Corso Siccardî, N. 12. 

Ghiedere il Bollettino dei Prezzi che si distribuisce gratis in tutti i Distributori. 

Birreria-Teatro-Giardino, 

(o) so) 
*G 
(UFFICIO CENTRALE °) 

Via Manzoni, 9 

Telefoni: 83 65 e 81 37 

con Uffici. corrispondenti 
presso lo Camere del La- 
voro dei principali. centri 
urbani dell’Italia settentrio- 

Uffici di Collocamento |: 
della “Societa Umanitaria, di Milano 

Consorziati con la Camera del Lavoro e con l’Unione Femminile 

P SEZIONI 
di collocamento degli 

operai e delle operaie delle 
industie (in consorzio 
colla Camera del Lavoro) 

Via Crocefisso, 17. Tell, 81-47 
Via Manzoni, 9. > 81-87 

nale e centrale. 

L'Ufficio risponde anche 

Per gli emigranti in Italia: Segretariato per Je migrazioni all'interno 

Per gli emigranti all’estero : Consorzio per la tutela degli emigranti in Europa 

Ufficio di collocamento del 
personale femminile di 
servizio. (#200nso1 
V Unione Femnvinile) 

Via Tre Alberghi, 17.1.34-68 
I Via Manzoni, 9 

a quesiti relativi all’emigra 
zione Interna dei lavoratori 
del campì e all’emigrazione 
all'estero essendo collegato 
agli Uffici deli Umanitaria 
che espressamente se ne 

2 Cementis 
tesimi l’ora. 

Estero; Salario: da L. 3 a L. 5 al giorno. 
20 Falegnami quadratura per Milano; “Sal 
4 Intagliatori legno per Milano e Provincia 

a L. 6 al giorno. 

® 

1 Cuoca per Cuazzo al Monte: Servizi per tavole 

Bollettino N. 26 

Domande e offerte di posti 
OPERAI ed OPERAIE delle INDUSTRIE 

i pavimentatori per Livorno; Salario: 

15 Fabbri ed aiutanti lavori in quadratura per Milano, Provincia ed 

io: da L. 3 a Li 4 al giorno. 
Salario a conveni 

40 lattonieri per Milano, Provincia ed Estero; Salario: da L. 

Domestiche per Milano; età da 17 a 30 anni; salario da 

Milano, 26. Giugno 1907. 

corso completo în 12 lezioni, dietro 
pagamento di una tassa d'insori- occupano 5 1 i 

ge e _—-. SI GERGANO: I FECE = 

20 Calzolai in genere per Milano e Provincia; Lavoro a cottimo. Tariffa 10 Calderai per Milano; Salario: da cent. 37 a 42 l'ora. 
vigente sulla piazza. 30 Aiutanti calderai per Milano; Salario: da cent. 5 l'ora. a 

3 Orefici gioiellieri per Milano; Salario a seconda della capacità. 
10 Orlatrici în calzature per Milano ed Estero; Salario: da L. 1,50 a L. 8 

al giorno. 
20 Sarte da donna e uomo per Milano; Salario a convenir 
4 tornitori in lastra per Milano ed stero; Salario minimo: cente- 

da 50 a 60 cen- 

12 Tessitrici in cotone su telai meccanici per la Provincia di Milano; 
Lavoro a cottimo con un guadagno minimo di L. 1,60 al giorno. 

Si offrono: 

Commessi, Commesse, Fattorini in genere. 

NEI SERVIZI DOMESTICI 
Si cercano: 

signorili; Età massima anni 35. Salario mensile L. 30 

carico del personale, 
Nota Bene — Quando non è espressamente e altrimenti indicato, si intende che il viaggio dal luogo di abitazione al luogo dove trovasi il lavoro è a 

Chi ha posti 0 personale da offrire corrispondentemente 
tamente all Ufficio corrispondente sopra intestato il quale le trasmetterà immediatamente all'Ufficio centrale. 

le indicazioni contenute in questo Bollettino si rivolga solleci- 

° 


